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I documenti riuniti sono custoditi negli archivi di Vienna, Roma, Torino e Lisbona.

Le lettere inviate a Vienna furono scritte dal rappresentante imperiale a Lisbona, Giuseppe Zignoni, e dirette a Leopoldo I, Giuseppe I e Carlo VI. Il fondo è stato segnalato in Miranda, Miranda 2014. Per quanto riguarda i riferimenti a Filippo Juvarra esse sono interamente inedite. Sono custodite a Vienna presso l’ Haus-, Hof- und Staatsarchiv con la seguente collocazione archivistica:
HHStA, Portugal 6, (Lusitana 1719 – 1725), 6-2, (1719).
Le carte sono numerate senza rispettare la sequenza cronologica delle stesse.

Le lettere inviate a Roma furono scritte dal nunzio apostolico de Lisbona, monsignor Bichi, arcivescovo di Laodicea. Nel 1973 sono state trascritte e pubblicate in Aurora Scotti. Nella versione attuale sono riproposte con qualche integrazione e rare correzioni. Le lettere si trovano custodite a Roma presso l’Archivio Segreto Vaticano con la seguente collocazione: 
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75
Questa filza è relativa agli anni 1719-1721.

Le lettere inviate a Torino furono scritte tra novembre 1720 e dicembre 1722, concentrando tra il 1720 e il 1721 le informazioni sul tentativo di unire in matrimonio il principe di Savoia e l’infanta Francesca di Portogallo sorella del re Giovanni V. Si trovano nell’Archivio di Stato di Torino con la seguente collocazione:
ASTo, Sezione Corte, Lettere Ministri, Portogallo, mazzo 3, busta “1720-1723, Lisbona, il segr. Despine”
Le carte non sono numerate. Questi documenti sono inediti.

Le informazioni inerenti al passaporto di Filippo Juvarra sono contenute nei dispacci inviati dal segretario di stato portoghese, Diogo de Mendonça Corte-Real, all’incaricato lusitano all’Haia Manoel Siqueira. Questi documenti sono stati citati da Manfredi 2014 e sono custoditi a Lisbona presso l’Arquivo Nacional da Torre do Tombo con la seguente collocazione:
AN/TT, Ministério dos Negócios Estrangeiros [MNE], Legação de Portugal nos Países Baixos, caixa 789.
I documenti contenuti sono relativi alla “Legação de Portugal nos Países Baixos”. Le carte non sono numerate. 

L’ultimo documento dell’Appendice riguarda l’eredità di Filippo Juvarra ed è custodito presso l’Archivio di Stato di Roma. Il documento mi è stato inviato da Tommaso Manfredi.

DOCUMENTI
DOC. 1	
Lisbona 31 Gennaio 1719
È arrivato qui da Roma pochi giorni sono un certo Abbate don Filippo Jvarra messinese come Architetto e Ingegniere stimato qui famosissimo, e fatto venire per ordine di S. M.à dal Marchese di Fontes e Abrantes. La M.S. l’ha fatto aloggiare, e servire splendidamente da domestici di Palazzo, e con una carrozza a sei mulle. S. M.à è già stato con lui alcune volte all’incognito  a Belem, e in varie parti all’intorno di questa città a visitare differenti situazioni per le premeditate idee delle consapute grandi fabbriche, e dicesi, che in breve partirà con la M.S. a vedere quella di Mafra, ov’egli da sé già fece una scorsa, e secondo ha dato ad intendere, disapprova molto quell’edificio, tanto per rispetto al terreno aspro, deserto, montuoso, e senz’acqua, quanto per l’ordine dell’architettura malinteso, e peggio collocato; onde qui si crede, che forse ne verrà sospesa l’esecutione la quale ha già costato più di ducento cinquanta mile fiorini nel lavoro fattovi fin hora. Ben è vero che l’Erario Reggio si trova hormai cosi scarso, che basterebbe questo motivo per far distogliere il pensiero non solo da questa ma anco da altre nove fabriche. Si aspetta qui da Roma il musico Scarlatti con altri musici che si fanno venire per servitio di questa Sede Patriarcale 
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 127v

DOC. 2 	
Lisbona 31 Gennaio 1719
Giunse in questa città per via di terra il Signor Canonico Filippo Vivari Messinese insigne architetto e dal Re vien fatto trattare con tutta splendidezza andando sempre in carrozza di Sua Maestà a sei mule con due servitori dessinatili con sua livrea. Il fine di far venir detto soggetto dicesi che non sia stato tanto per la grand’opera del Convento di Mafra e sua chiesa, e Palazzo Reale, quale essendo di già molto avanzata saria stato tardo il suo arrivo, ma per fabricare una nuova chiesa, e Palazzo Patriarcale, mentre l’antica capella reale, benchè rimodernata, et accresciuta, riesce angusta per le Funzioni, stante la magnificenza, con la quale hora si fanno, et il Clero tanto numeroso, che vi offizia
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, c.18

DOC. 3	
Lisbona 7 Febraro 1719
La M.tà del Re si è portato in questi giorni con il consaputo Architetto Juarra (con cui anco prende piacere di trattenersi spesso in Palazzo in discorsi di Architettura) in varij contorni di q.ta città fuori, e dentro, a esaminare le situazioni più proprie per l’ideate fabbriche di una Basilica con Palazzo Patriarcale, di un Palazzo Reggio, di una Casa di Campo reggia, di un Arsenale ed altri edifitij, e continua a credersi, che resterà sospesa la fabrica di Maffra, che dº Architetto dà ad intendere di disapprovare. Fra tanto egli consiglia la MS di far finire il Palazzo reale e di unirvi sotto tutti li Tribunali. Dº Architetto è stato chiesto a S. Alt.za Reale di Savoja da cui ha licenza di poter qui fermarsi sino al mese di Agosto conforme si dice.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 132

DOC. 4
Biblioteca Nacional de Portugal, João Bautista de Castro, Mapa de Portugal antigo e moderno, Tomo III, Lisboa: na Officina Patriarcal de Francisco Luiz Ameno, 1763, pp. 193-194
[…] Mandou chamar à sua Real presença em 7 de Fevereiro de 1719 alguns Fidalgos, Ministros, e Medicos pelo que tocava à eleição de hum sitio saudável, e Architectos, que dirigissem a projecção da grande obra, que intentava.
Havia S. Magestade examinado do mar, e dos lugares mais eminentes os sítios, que podiaõ entrar em questão em toda a agradável perspectiva da sua grande Cidade, tendo mandado tirar huma planta exacta de Lisboa, e reduzindo toda a duvida à questão de haver de edificarse a Igreja Patriarcal, e novo Palacio no lugar, em que hoje estavaõ, ou no sitio Buenos Aires na parte da Cidade eminente à ribeira de Alcantara.
Os Medicos assentaraõ uniformemente que o sitio, em que estava hoje o Palacio, e a Santa Igreja, naõ era o que a arte, que professavaõ, devia escolher por favorável à saúde, porque o monte do Castello, e os edifícios altos da Cidade lhe embaraçavaõ o Norte, e os ventos mais benignos; que todos os outros participavaõ de vapores impuros, e este damno se accrescentava com o das aguas detidas, e das mesma prayas, e maresia, de que resultava a humidade, e quentura nociva à saúde, e que ainda que o naõ julgavaõ pestilente, reconheciaõ em Buenos Aires todas as vantagens que a Filosofia natural, e a Medicina procuravaõ no caso proposto.
Os mais votos se dividraõ porque os Marqueses de Abrantes, e Minas, o Conde de Assumar, o Padre D. Manoel Caetano de Sousa, Mons. Berger se inclinavaõ a edificar no terreiro do Paço. O Marquez de Alegrete, os Condes de Aveiros, Unhaõ, Ericeira, Valladares, S. Lourenço e Federico foraõ do parecer, que se preferisse Buenos Aires, e D. Filippe Ibarra, principal Arquitecto Siciliano naõ declarou o seu voto

DOC. 5	
Lisbona 14 febraio 1719
«La M.tà del Re di Portogallo continua a trattenersi spesso con il consaputo Architetto toccante all’ideate fabbriche, ed esce sovente a esaminare e misurare con esso lui le differenti situazioni di questa città, stimate proprie all’intento della nova Basilica. Sono state tenute varie conferenze con ministri di stato circa questo particolare, come anco per fare il scandaglio della spesa, ch’importarà, e per trovare il fondo necessario per la medema. Come S. M.à si dimostra inclinata ad havere d.a Basilica vicino al suo Reggio Palazzo, cosi dicesi, che non si lascia rallentire in questo desiderio dalla considerazione del grande dispendio, che cagionerà il dover pagare molte Case, Tribunali, e magazzeni, che sarà dhuopo diroccare in quel sito, e reedificare in un altro, volendosi, che per la Basilica, ed il Palazzo Patriarcale annessovi siano necessarij più di mile passi di longo, secondo il progetto di somiglianza alla chiesa di S. Pietro di Roma. Dicesi anco, che la spesa per questa fabbrica costarà dodeci millioni di fiorini, e che in dieci anni potrà essere terminata, e in quanto al fondo per sovvenire a tal impresa si è parlato di levare à possessori de beni della Corona il superfluo, che verrà giudicato, ed altri assegnamenti applicati ad altri impegni. Si parla parimente di prendere ad imprestito una somma grande di denaro in Inghiltera o in Olanda, ma si discorre anco che si vorrà havere una provincia del Brasile in pegno del pagam.to. Fin hora però non si fa che vedere, e discorrere, (c. 133v) e quantonque la brama del Re sij ardentissima per tali fabbriche, nulla di meno pare, che debbano superarsi molte difficoltà prima di accingersi all’esecutione, e perciò ne potrà forsi andar in longo il suo principio. Parlasi anco di mutare nella Reggia Capella l’Altar maggiore dalla parte della principal Tribuna di S. M.à, e questa nel loco di quello per maggior commodità della M.S. e, di fare differentemente una scala nella medema capella, fattasi di novo, e la quale non ha servito, se non ultimam.te per la processione della Candelora. S. M.à resta sempre fissa nella risolutione di portarsi in breve a Maffra con d.º Architetto, e si crede, che quell’edificio verrà sospeso, giudicandosi dal medemo in tutto diffettuoso, e superfluo in tal sito. Sabbato la MS. ritornò con lui fuori di città a un sito molto alto, chiamato la croce di Buenos ayres vicino al fiume per far misurare, ed esaminare quel terreno per fabbricarvi, come si dice, una Casa di Campo reggia, o per servirsene per altra idea. S. M.à desiderò, che la M.tà della Regina si trasferisse colà all’istesso tempo, e la M.S. per compiacere al Re pranzò, e partì con tanta fretta, che la mag.or parte degli uffiziali di sua Casa non stavano pronti per accompagnarla all’uscire da Palazzo, e gionta al dº in loco, seguì in sedia volante con la S.ra Infante dona Francesca, il Re che girava a cavallo, e di là si portò alla solita divozione das Necessidades.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 133

 
DOC. 6	
Lisbona 14 febbraio 1719
La Maestà del Re va quasi tutti li giorni riconoscendo varij siti dentro e fuori della città per scegliere il più adeguato, capace e salubre per la gran fabrica, che pensa di fare di una gran chiesa, e Palazzo Patriarcale, unito ad altro Regio di struttura all’uso di Roma conducendo seco anche in carrozza propria l’Architetto D. Filippo, con l’assistenza del quale si son fatti varij congressi da soggetti li più intelligenti di questa corte alla presenza di S. Maestà e con l’intervento di Medici, Chirurghi et altri professori sino al numero di 17 persone.
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, 25v

DOC. 7	
Lisbona 21 Febraro 1719
La Maestà del Re di Portogallo è stato ne giorni adietro á vedere altre situationi per l’idea delle sue fabbriche, e quella della croce di Buenos ayres, è giudicata dall’Architetto, e da tutti li altri Architetti del Paese, e di altre nationi, li quali sopra di ciò hanno conferito, per la più opportuna all’intento di fabricarvi il Reggio Palazzo con la Patriarcale annessavi. Pare, che il dº Architetto, secondo egli dà ad intendere, comincia a persuadersi delle grandi difficoltà per la pronta esecutione di tali progetti, e soprattutto per causa della scarsezza de mezzi, ancorche non debba dubbitarsi dell’impresa, considerandosi la ferma risolutione e buona volontà di S.M.à
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 129
 
DOC. 8
Lisbona 28 Febraro 1719
La M.tà del Re […] Si trattiene anco spesso in ordine all’ideate fabriche, per le quali ha risolto di far venire d’Italia molti Maestri Muratori.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 108

DOC. 9	
28 febraro 1719
Memoria per Milano
Si desidera cento Mastri Muratori con suoi garzoni per servirli, Li Maestri siano esperimentati, e non giovani inesperti, e che si potrebbono dividere in num.ro di 4 o 5 – squadre le quali havessero il suo capo di vaglia, e soprattutto si raccomanda la perfettione de soprad.ti operarij e la qualità.
In ugual num.ro Scarpellini, o vero piccapietre, li quali siano capaci di fare qualsisia scorniciatura o sacoma, o modine, e in detti un numero sufficiente almeno di 24 Maestri, che sappiano intagliare li ornamenti, che richiede l’istessa Architettura, e che d.i Maestri siano esperimentati per la sufficienza di poter condurre una grande opera potrebbono essere parimenti divisi in squadre con suoi capi perfetti per dirigere gli altri. 
Si desidera parimenti che si procuri di quelli, che non sono maritati quanti sarà possibile, che si aggiusti un prezzo ragionevole per la loro (c. 82v) sussistenza in Portogallo, e che fatto l’accordo, e radunati nella qualità richiesta, e nel numero fattibile siano obbligati al suo adempimento, e in consequenza pronti á partire per Genova al primo avviso.
In ordine á tutto ciò doverà indrizzarsi al Padre Pietro Tambini Giesuita Procuratore della natione portoghese in Genova, al quale si dà l’incombenza delle spese necessarie tanto per il viaggio di d.i operarij quanto per altre occorrenze, e dispositioni concernenti li medemi.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 82

DOC. 9
Lisbona 28 febbraio 1719
Il Re non cessa di conferire con il Signor Don Filippo, et altri ministri sopra la sua ideata fabrica di un Palazzo Reale, e della Patriarcale, unitamente, visitando tuttavia varij posti dentro e fuori di Lisbona Occidentale.
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, 37

DOC. 11	
14 marzo 1719
Il secretario di stato Diego di Mendoza Corte Real è ritornato a Palazzo all’esercizio delle sue incombenze, è già alcun tempo che il cardinale d’Acugna, e il vecchio duca di Cadavale non frequentano il dispaccio, solendo la MS spedire gli affari solo con li secretarij e con il marchese di Abrantes, che passa per suo favorito per causa delle cose della Patriarcale e de progetto dell’ideate fabriche.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 100v

DOC. 12
Lisbona 14 marzo 1719
Il Signor Canonico Don Filippo Juvara ha terminato varie piante della gran Fabrica, che medita fare Sua Maestà nel Terreno del Passo, le quali benchè siano piacciute al Re, con tutto ciò di suo ordine deve fare altre più vaste e confacenti al sito di Buenos Aires, non essendosi la Maestà sua tuttavia determinata.
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, c. 47

DOC. 13
Lisbona 21 marzo 1719
Si continua à tenere conferenze in presenza di S.M.à circa le progettate fabriche, ma fin hora non è stata determinata l’elettione del sito per la nova chiesa, inclinando sempre assai la M.S. ad edificarla vicino al suo Palazzo, non ostanti il grave dispendio, e scommodo. Uscito di priggione, l’avvisato Capitano Onetto genovese partì domenica da questo Porto con la sua nave verso Cadice, e Alicante per ritornare à Genova e à d.º Capitano sono stati consegnati in monete d’oro per ordine della MS (c. 102v) cento e venti mile fiorini, che S.M.tà manda al Padre Tambini Giesuita in Genova dicendosi, che la mag.or parte di tal denaro è destinato per Roma al fine di pagare le Bolle e Brevi delle presenti occorrenze di questa Patriarcale.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 102

DOC. 14	
Lisbona 28 marzo 1719
Persistendo la Maestà del Re in voler dar principio alla grand’opera della Chiesa Patriarcale, Palazzo Reale, Giardino e Tappada per animali silvestri si è quasi determinata [La Maestà del Re] al sito di Buenos Aires che è molto bello e salutifero, sopra la colina che domina la città e scopre l’entrata del mare tra li due castelli di San Giuliano e del Bugio, e tutta la Bayra fuori.
A tal effetto con l’occasione della Nave Genovese del Capitano Oneto ha mandati in Genova 120/m cruciati in barre d’oro al Padre Tambini Giesuita, che devon servire per far venir qua circa 300 muratorij dello stato di Milano, e sue vicinanze, mentre qui oltre non ve ne essere a sufficienza, riescono quelli, che vi sono, molto adagiati secondo il naturale dell’Operarij di questa nazione, essendovi anche penuria di architetti. L’altro hieri il Signor Canonico Don Filippo, Architetto, che molti giorni è stato molestato da febbre terzana, fu da Sua Maestà a portali un nuovo disegno adattato al detto sito nuovamente eletto. 
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, 63

DOC. 15	
4 aprile 1719
L’Architetto ha fatto un sbozzo del dissegno della nova chiesa da fabricarsi, il quale hà piacciuto molto alla M.tà del Re, credendosi, che sia più bello di quello della Chiesa di S. Pietro in Roma. sia si crede che resta determinato il sito di Buenos Ayres fuori di città per questa fabrica contro il parere del Marchese di Abrantes, il quale conformandosi alla primiera propensione del Re, mantiene, che sarà meglio vicino à Palazzo, il che sarebbe per S. M.à di un dispendio, e per la Republica di uno scomodo eccessivo. Nulladimeno si pò discorrere in questo particolare con certezza, sin che non si veda dar principio all’opra.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 96

DOC. 16
11 aprile 1719
Queste Reggie MMtà, e Alt.ze, oltre le solite longhe fontione della Settimana Santa, nelle quali hanno infaticabilmente esercitata la loro somma pietà, visitarono nella sera del Giovedì Santo, Visitarono nella sera del Giovedì Santo, la M.tà del Re incognito, la M.tà della Regina in pubblico, andando sempre a piedi, varie Chiese, e in tutte per ordine del Patriarca vi era il monumento, invece dell’esposizione del Santiss.mo come soleva farsi in passato, imitando così la moda romana. La chiesa dell’Italiani di Loreto l’imitò meglio di tutte con un novo dissegno di monumento, e un ornamento lugubre proportionato all’assonto, che piacque assai alle MM.à Loro e generalm.te a tutti.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 94

DOC.  17 
Lisbona 11 aprile 1719
La maestà della Regina con la Inf Franc e sue dame giovedì santo fu a visitare alcune delle chiese ove erano sepolcri fatti secondo l’intenzione di SM (c. 71v) in tutte le chiese del patriarcato in vece de Ssmo esposto nella custodia come si praticava per il passato servendosi della commodità de tavolati larghi 6 palmi e lunghi 12 come fece l’anno scorso trasportati di tempo in tempo da facchini. L’apparato delle chiese per la copia grandissima de lumi di cera in tal giorno è stato bellissimo e sopra tutto ha spiccato quello della Madonna di Loreto della Nazione italiana stante una bella macchina di prospettiva fatta secondo il disegno dato dal sig. Canonico Filippo Juvarra; la M del Re fu a vederla di notte per lungo tempo non cessando di lodare la disposizione ela ricchezza, essendovi andata il giorno anche la regina e li SS Infanti, l’Em Card, Mons Patriarca tuttili li Ministri stranieri e la città per la novità del sepolcro isolato e degli altari tutti chiusi, come se fosse un gran sepolcro, tutta la chiesa illuminata con sopra 700 grossi lumi di cera e torce dentro e fuori del prospetto principale
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, cc. 71r-v

DOC. 18
Lisbona 18 aprile 1718
Abenche qui si credesse che li progetti di nove grandi fabriche farebbero cessare quella di Maffra, doppo anco di essere stata stimata superflua in quel sito, nulladimeno si vede hora, che non solo non cessò del tutto ma che di nuovo si fa continuare con assai calore, sendo stata colà spedita ultiman.te un altra partita di soldatesca per sovvenire al travaglio.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 92v

DOC. 19
Lisbona 25 aprile 1719
Della gran Fabrica della Patriarcale progettata non se ne parla più tanto per esser stato nuovamente indisposto il Signor Canonico Don Filippo Architetto, e potrebbe essere, che i presenti torbidi dell’Europa la facessero differire maggiormente quando non segua presto una pace generale.
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, c.87

DOC. 20
25 de Abril de 1719
Remetto a VM essa memoria de D. Fellipe Juvarra e hé S. Mag.de que Deos g.e servido que VM lhe solecite o passaporte na forma q nella se declara
ANTT, MNE, cxa 789
DOC. 21
Lisbona 9 maggio 1719
La M.tà del Re del Portogallo si è trattenuta in questi giorni varie volte discorrendo volentieri con l’Architetto Juarra in ordine á consaputi edificij, la pianta de quali si vá esaminando, misurandosi anco, e rimisurandosi il sito della croce di Buenos ayres, ove credesi debba intraprendersi la fabrica. Finhora però non resta determinato il tempo, in cui si ha da dare principio all’opra, e l’Architetto sudº, il quale dice di voler di qua partire di ritorno a Torino nel mese venturo, bramerebbe di vederne qualche principio prima della sua partenza, ma pare che la difficoltà de mezzi potrà portare in longo l’effetto di questa grande impresa.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 86

DOC. 22
9 maggio 1719
La M del Re è stata alquanto travagliata da flussione ne’denti… ma con tutto ciò non ha lasciato di applicare con l’Architetto Sig. d Filippo circa alle molte disposizioni per la gran fabrica che premedita già accennata. La maestà della Regina godendo perfetta salute continua nelle sue escite di divetimento e di divozione; ed havendo il Sig. Marchese di Abrantes fatto venir di Roma un buon Pittore di ritratti che già ha formato quello del Re, l’ha occupato adesso a fare quello dei suoi figli, ed in appresso ritrattarà tutta la Casa Reale.
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, c. 102v

DOC. 23
Lisbona 28 febraro 1719; Laxenburgi 10.ma Maij 1719
c. 80
Ex Cancellaria imp.li aul.ca / Laxenburgi 10 maij 1719
c. 81 (inclusa)
Lisbona 28 Febraro 1719
Sacra Cesarea Cattolica e Reale Maestà
Volendo la M.tà del Re del Portogallo dar principio all’esecutione del suo glorioso intento di fabricare una chiesa degna della somma sua Pietà, e Grandezza con altri edificij, e giudicando, che solo coll’assistenza de operari italiani si adempirà pronta e perfettamente il vasto progetto di tanta opra, e che li più adeguati potranno facilmente trovarsi nello stato di Milano, há S.M.à risolto di far cercare in quella città per venire á Lisbona tutti quelli Maestri Muratori, e Scarpellini con loro giovani, de quali fá mentione l’annessa memoria A con scielta de migliori, e liberi di matrimonio, quanto sarà possibile, con l’aggiustamento di un prezzo ragionevole per la loro sussistenza in Portogallo, e con tal disposizione, che obbligati all’accordo, e radunati nella qualità richiesta e nel numero fattibile stiano pronti á partire per Genova, e ivi imbarcarsi al primo aviso, che loro ne verrà dato dal padre Tambini Giesuita, colà assistente, al quale viene commessa l’incombenza delle spese necessarie al viaggio; e di altre occorrenze in questo particolare. Má come pare alla M.S., che affine di promovere con mag.re speditione, e assicurare l’effetto di questa premura in tutte le accennate circostanze, sarebbe opportuno, che fosse appoggiata all’autorità, e zelo di (c. 81v) qualche Ministro di quella Reggenza, così la M.tà della Regina attentissima, sempre alle sodisfationi di S.M.à, si degnò di benignamente commandarmi di partecipare, come faccio humilissimamente, à Vostra Maestà questa fervorosa brama del Re, e la certa fiducia, con cui la M.S. spera, che la Maestà Vostra si compiaccia di permettere l’estrattione di detti operarij, e di far spedire al Governo di Milano tutti quei ordini più precisi, che ponno contribuire al facile, pronto, e intiero conseguimento di questa sua pijssima intentione nela forma sopraccennata.
A piedi di Vostra Maestà humilissimamente postrato, rimango con fedelissima, e profondissima sommissione.
Lisbona 28 febraro 1719
Humilissimo, divotissimo et ossequiosissimo servo, e suddito
Giuseppe Zignoni
HHStA, Portugal 6, 6-2, cc. 80-84  

DOC. 24
Lisbona 16 maggio 1719
Si fanno grandi preparativi per la prossima processione del Corpus Domini della Sede Patriarcale, travagliando in essi una moltitudine di artefici di ogni sorte, desiderando S.M.a che s’imitino sempre meglio le fontioni di Roma, e che le strade siano coperte e tapezzate all’uso di quel Paese perciò è stato richiesto il Senato di questa città di trovare li mezzi opportuni per la spesa, e d.º Senato ha risolto di porre una leve tassa sopra del vino e sale per tre anni, la quale tassa il Popolo crede che durerà sempre come hanno durate altre simili, vorrebbe però la MS. che il Senato cercasse il denaro ad imprestito, senz’aggravare li sudditi, pertanto si spera, che non si eseguirà il d.º arbitrio
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 76v

DOC. 25
Lx.a Occidental 16 de Maio de 1719
Muito bom será que VM sollecite passaporte p.a D. Felipe Juvarra na forma da memoria que lhe remeti pois bem sabe VM q os Itallianos costumão ser medrosos e este só com o passaporte se dará por seguro
ANTT, MNE, cx. 789

DOC. 26
Lisbona 23 maggio 1719
Questa Corte si trova hora tutta occupata in far allestire li preparativi ideati per la prossima Processione del Corpus, afinche riesca, quanto sia possibile, simile à quella di Roma; vengono con la forza obligati li artefici di ogni genere a lavorare ne medemi, e grande numero di Ministri di giustitia, invigilano sopra di essi affine di haver pronto l’apparato con la brevità, e buona direttione desiderata. Il Senato della Camera della Città occidentale, há levato sopra li dritti del vino sale oglio, e Carne una tassa corrispondente alla spesa, mediante l’imposto di duoi reis di più sopra chiascheduna misura ó libra. Si crede che S. M.à Portug.se non anderá à soggiornare à Pedrossos, se non doppo terminata questa grande fontione. Si è fatta una scala nova nella Reggia Capella, o sia Patriarcale, e abbattuto un muro di rimpetto, acciò sia libero, e spatioso quell’Ingresso, má la facciata sopra la d.a scala, sendo un muro antico disornato, dislustra questa bell’opra, e mentre si lavora ne sod.i preparativi sono chiuse le principali strade di questa città.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 78

DOC. 27
Lisbona 23 maggio 1719
Volendo la MS con la sua solita pietà e zelo in augmento del culto divino che si faccia la processione del corpus Domini con la maggiore e straordinaria magnificenza con la maggiore e straordinaria magnificenza, e secondo i modelli portati da Roma, dal Signor Marchese di Abrantes, attualmente stanno travagliando Architetti, Pittori, Falegnami e Muratori in gran numero per far Archi, Colonne, Quadri, ed altre cose appartenenti alla grande idea della Maestà Sua. Già si cuciono tende del tutto nuove per coprire le strade, et il Terreno del Paço, il che mai è stato praticato in questa città, et il tutto sarà ornato con taffetani in aria, frangie, e fiocchi d’oro, oltre l’Apparato, che dovranno fare li Particolari per le muraglie delle loro case lungo la strade del giro che è molto lungo, e fassi il conto che tutta la spesa passerà di 200/m cruciati, la quale deve farsi dalla Camera del Senato e l’altr’anno lo stesso doverà operare nella processione dell’orientale e per assicurare il fondo delle spese che si fanno e da farsi sarà stabilita qualche imposizione sopra il popolo di Lisbona che tuttavia non resta determinata […] (c. 124v)  
Dicesi che in breve si principierà ad uguagliare il sito di Buenos Aires dove deve fabricarsi la nuova Chiesa, e Palazzo Patriarcale, e poi quello per il Regio Palazzo, acciò sia pronto per mettere mano subito che arriveranno i muratori che si aspettano dalla Lombardia per via di Genova.
ASV, Segr. Stato 75, cc. 124r-v

DOC. 28
Lx.a Occ.le 23 de Maio de 1719
Quando chegar o secretário do despacho soliciterá VM o passaporte para o Italliano D. Fellipe e mo remetterá
ANTT, MNE, cx. 23

DOC. 29
Lx.a Occ.le 30 de Maio de 1719
VM a quem peço se não esqueça do passaporte para D. Fellipe porq Itallianos são desconfiados e ainda hontem me dice q o esperava
ANTT, MNE, cx. 23

DOC. 30
Lisbona 31 maggio 1719
Continuano con gran calore li preparativi per la prossima processione del Corpus, dovendosi coprire, tapezzare, e ornare, con varij Altari tutte le strade per dove há dá passare, per il che S. M.à portogh.se ha fatto publicare a suono di tromba due volte un ordine, acciò li habitanti di d.e contrade non solo le tenghino nette, e levino le gelosie dalle finestre, ma anco adornino con quadri, o arrazzi le paredi esteriori delle loro Case, si dice che questa fontione nel modo ideato costarà alla MS. e alla camera della Città una somma considerabile, che si fa ascendere a più di centomila fiorini. Il Patriarca ha prohibito sotto pena di scomunione che niun’homo possa vedere la processione dalle finestre, e la medesima pena incorrerà qualonque prete o frate, o confratello, ancorche privileggiati, che lascierà di trovarsi in d.ª processione, e alcune Religioni privileggiate devono accompagnarlo in q.ta occasione.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 74

DOC.31
Lisbona 5 giugno 1719
Il preparamento in che si lavora giorno e notte e le feste a tutta presscia per la processione di giovedì del Corpus Domini che ha da escire dalla Patriarcale non può essere più maestoso e nobile e ricco di quello sarà, vedendovisi già comparire la grandezza, magnanimità (c. 138v) vedendosi già comparire la grandezza e magnanimità e straordinaria pietà del Re, che ha fatto formare un portico di colonne con suo cornicione ben architettato con bellissimi adornamenti di statue, trofei, e quadri a chiaro oscuro, tutti allusivi al mistero, per gran parte del Terreno del Paço, stando adornato tutto il cortile del Palazzo Regio, et il contorno della Patriarcale di Arazzi con oro della casa di Braganza, come pure tutte le finestre coperto tutto di tende di tela con altre sotto cremisi: la chiesa poi è superbissimamente addobbata. Le strade per dove ha da passare sono pure coperte con tende all’altezza delli tetti, misurate rigorosamente per la larghezza delle strade a proportione e tutte le facciate delle case, e finestre dal tetto sino in terra sono ornate in Arazzi e damaschi, et altre preziose suppellettili. Non si satà veduta ne vedrasso cosa più grandiosa concorrendo già moltissima gente del regno per vedere tal meraviglia, potendosi dire senza affettazione che tutto il giro ben grande di tal Processione per il cuore della città parerà una chiesa formale ornata e coperta per tutti i lati senza che vi possa quasi entrar aria
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, cc. 138-140

DOC.32
Lisbona 6 giugno 1719
Sono già quindici giorni, che li Tribunali di questa Città non ponno attendere alle loro operationi, atteso l’imbarazzo, e la confusione, che s’incontra nelle strade, e vicino à Palazzo, ov’è difficile l’accesso per cagione della grande moltitudine delli operarij, che indefessamente si fanno travagliare ne straordinari preparativi per la festa del Corpus Domini, in cui si pretende di voler eccedere il Fasto, e la magnificenza di Roma. Sabbato 3 del corr.te hebbe udienza particolare da S. M.à Portog.se questo nontio Bichi, in cui, secondo ha traspirato, la M.à S. gli comunicò un Plano delle propositioni, alle quali vuol consentire circa le cose della China, intendendosi, che sarà molto conforme all’aggradim.to di Sua Santità. Dicesi anco, che la M.ª S. nell’istessa Udienza habbia significato al nontio varie nove premure che bramerebbe fossero quanto prima concesse dal Papa per mag.re aggrandimento della Patriarcale, e che sul fine manifestò un grande desiderio, acciò il clero e la confraternita della chiesa degli Italiani di Loreto, la quale dipende solo dal Papa, concorra nella Processione ugualmente con le altre.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 70

DOC. 33
Lx.a Occ.le 7 de Junho de 1719

Lembro a VM o passaporte para D. Fellipe porq elle não quer sahir daqui sem elle, e se o Marques Grimalde se detiver em Tolledo pareceme q VM lhe escreva pedindolho. Esta semana tem sido muito occupada com a procição do Corpo de Deos
ANTT, MNE,   

DOC. 34
Lisbona 13 de giugno 1719
(c. 67v) La Reggia Capella li cortili dentro, e fuori, le paredi, e finestre di Palazzo erano tutte ornate de migliori arrazzi brocati, damaschi, tafetani, frangie, e galoni di oro, e similmente tutte le finestre de particolari, e le strade sendo di più coperte con panni larghissimi, che prendevano da un tetto all’altro, ne v’era un dito di muro, o di legno, che non fosse ornato con bella apparenza, li pavimenti erano seminati di molte erbe odorifere, e tre Reggimenti vestiti di novo erano distribuiti, con molti uffiziali di giustitia in distanza di mezza piccha l’uno dall’altro, e questa fu l’arma che portavano, sendosi fatto fare espressamente più di due mila mezze picche per imitare anco in questa circonstanza l’uso di Roma. Nella Piazza del Roccio era stato elevato un gran portico in forma di galeria longa cinquanta passi con colonnate (c. 68) dipinto di varij emblemi allusivi alla festa, e ornato da varij festoni da quali pendevano il ritratto del Sanctissimo, le armi del Re, la mitra Patriarcale e quelle del Patriarca con varie figure.
Un altro simile portico, ma più grande ed ostentoso di ducento passi si era fatto su la Piazza di Palazzo, che terminava all’Ingresso del primo Cortile della Capella, ove nel mezzo sul Portale vi era un grande quadro rappresentando il Santissimo Sacramento e nelle finestra alla dritta stava a vedere la Processione la M.tà della regina con li Prencipi, e le Prencipesse, e nell’altra alla sinistra le sue Dame. […] La M.tà della Regina vidde da quattro parti di Palazzo la d.ª Processione, la quale certamente riuscì con il bon ordine possibile ma con una magnificenza e ostentazione inesplicabile. […]
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 67-69

DOC. 35
Lx.a Occ.le 19 de Junho de 1719
Recebi as duas cartas de VM de 2 do corrente e como o secretario do despacho se achava nessa corte espero q VM me terá remettido o passaporte para D. Fellipe q só espera por elle p.a partir
ANTT, MNE

DOC. 36
Lisbona 20 giugno 1719
L’avvisato Espresso spedito a Roma da questa Corte fu richiamato indietro doppo che fu arrivato a Aldea Gallega dall’altra parte del fiume, e partì sabbato 17 del corr.te come generalm.te è stata applaudita la descritta grande Processione, e fu detto alla M.tà del Re, che doppo l’Institutione del Santissimo Sacramento dell’Eucharistia, non si era seguita una più bella, e magnifica nella Christianità, che poteva chiamarsi un vero trionfo de questo Sacramento, e che la M. Sua già non doveva havere curiosità di andare a Roma per vedere simili fontioni, poiche nella sua Corte si facevano ormai con più splendore e ostentazione, si crede che il motivo di richiamarsi il d.º Espresso sij stato per portarvi l’ampla descrittione di d.ª Processione, tanto più sendo stato ordinato di stamparne una relatione per il pubblico, la quale fra due giorni (c. 61v) verrà a luce. […] Hora che non vi saranno così tosto grandi fontioni nella Patriarcale si crede che la M. S. anderà in breve a soggiornare a Pedrossos, e che di là fara una scorsa a Mafra a vedere il progresso di quella fabrica. […]
L’Architetto Jvarra si dispone a ritornare a Torino fra pochi giorni, havendo già nolleggiato l’imbarco verso Genova, e sendosi qui trovato quasi sempre indisposto per non conferirgli questo Clima, porta seco li dissegni delle consapute fabriche affine di perfettionarli in Italia, e poi qui rimetterli, e fra tanto l’orefice tedesco federico haverà la direttione del principio di esse, come ha di quella di Mafra.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 61

DOC. 37
Lisbona 20 giugno 1719
La gran processione del Corpus Domini fu poi celebrata con tanta straordinaria magnificenza che non è immaginabile ne così facile a farne il racconto, oltre il suo ordine che mai rimase interrotto benché durasse quasi nove hore, et il numero de’ processananti passase i 13/m contati, seguitando per ultimo il SS.mo portato da Mons. Patriarca il Re e suoi fratelli con il manto dell’Abito di Cristo e dell’atri due ordini di Avis e di Sant’Jago, il che fu di soommo contentamento alla Maestà Sua, che i giorni precedenti si era applicato indefessam.te per ordinarla in forma che non vi nascessero disturbi, ne contese, e veramente consegui a pieno l’intento che meritava il suo gran zelo, pietà e generosità reale. L’apparato delle strade per tutto il giro che sarà quasi di mezza lega era superbissimo non riconoscendosi dalli tetti sino a terra alcun segno di muro, e le botteghe erano ridotte in forma di stanze guarnite tutte di arazzi; li due colonnati erano magnifici, ricchissimam.te c. 160v ornati con damaschi, taffetano e frange d’oro nuove con sue cascate e granfiocchi in mezzo di oro, e seta, dicendosi senza esagerazione che tutta la spesa passerà di 500/m cruciati almeno di denaro sborsato. La quantità della cera incredibile, il popolo spettatore immenso.
Le altre aprticolarità più distinte di funzione si grandiosa et inaudita si vederanno brevem.te in una relazione che già si sta imprimendosi non essendo possibile di restringere in poca carta, mentre infino fece SM distribuire circa otto arrobbe di finissime Pastiglie alli Artisti del giro della Processione per bruciarle in strada quando questa passò, il che puntualmente eseguirono
ASV, SEGR. Stato, Portogallo 75, c. 160

DOC. 38
Lx.a Occ.le 27 de Junho de 1719
Torno a restituir a VM o passaporte p.a D. Phelipe Juvarra o qual vay deste Reyno p.a Italia e não servir p.a elle é assim necessario outro e se VM o puder alcansar sem limitação de tempo será bom q.do VM solecite q haja por tres meses
ANTT, MNE

DOC. 39
Lx.a Occ.le 3 de Julho de 1719
Lembro a VM o passaporte para D. Felipe Juvarra visto q o primeiro não vinha em forma
Lx.a Occ.le 3 de Julho de 1719

DOC. 40
Lisbona 4 luglio 1719
Sono stati rimandati a Mafra ducento soldati, che vennero qui chiamati per la Processione del Corpus (la di cui relatione ancora non è uscita in pubblico) a travagliare in quella fabrica, la quale à già avanzata un palmo fuori de fondamenti.
L’Architetto Ivarra/Iuarra temendo di restare molto tempo sul mare imbarcandosi nel vascello genovese, che deve far scala ne Porti di Spagna há cangiato pensiere  volendo hora imbarcarsi sopra del Paquebot d’Ing.ra per vedere la Corte di Londra, e di ritornare a Torino per uia di Francia. Há terminato finalmente il dissegno della noua chiesa Patriarcale, má quelli dell’altre fabriche ideate li finirà in Italia.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 63v

DOC. 41
Lisbona 18 luglio 1719
La Maestà del Re per mostrare il suo Real gradimento verso la persona del Signor Canonico Don Filippo Juvarra insigne architetto, ed in premio delle bellissime piante, e disegni magnificentissimi da esso fatti tanto per la nuova Patriarcale che del Regio Palazzo da fabricarsi in Buenos Aires lo ha condecorato con la mercede di Cavaliere di Cristo, dandoli un abito del detto Ordine tempestato di sette grossissimi diamanti di valori di 8/m cruciati al meno, assegnandoli in oltre un’annua pensione finchè vive di mille scudi Romani, ed altri mille per una sola volta per fare il viaggio di ritorno verso Torino, e Roma, quale intraprenderà giovedì prossimo per via d’Inghilterra, Olanda e Francia, imbarcandosi nel Paquebot Inglese che di qui partirà in quel giorno. Fu detto Signore armato Cavaliere nella Chiesa Patriarcale Sabato scorso dal giovane Marchese dal Minas e Signor Conte di Unhao come padrini, assistendo alla funzione per farli maggiore honore i principali signori della Corte et il Re occulto nella sua tribuna, che lo volle immediatam.te al bacio della mano, dandole ancora il sig. Marchese di Abrantes un habito nobile, e ricco per l’uso quotidiano
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, c. 175

DOC. 42
Lisbona 25 luglio 1719
Sono stati mag.ri delli avisati li honori e le Gratie compartite da S. M.à Portog.se all’Architetto Ivarra, perche, oltre il gioiello della croce di Christo e la pensione di duoi mile e cinquecento fiorini assegnata sopra le rendite delli Maestrati de 3 ordini, gli ha la M.S. mandato un anello di grande prezzo, e alcuni scrignetti delle Indie pieni (c.54v) pieni di quelle rarità atteso che non volle accettare dá tremila fiorini che gli furono offerti per le spese del viaggio. Per ordine di S. M.à fu anco data una catena d’oro al Capitano del Paquebot che lo porta in Ing.ra e partì di qua con lui il 20 del corr.te, e vi fu messa a bordo una provisione di comestibili, così abbondante, che poteva bastare per alcuni vascelli di guerra. Di più S.M.à, gli ha date lettere di credito per ogni loco per dove passerà, sino a Torino, ed è stato dato ordine a tutti li Ministri portoghesi che si trovano nelle Corti straniere di servirlo e trattarlo a misura delle generose intentioni della M.S.
Nell’isetsso giorno della partenza di d.º Architetto, e forse, acciò ne Paesi forastieri si sappi, che già si ha dato principio alle prime dispositioni della fabrica della nova chiesa S. M.à ordinò che si tirassero le linee, e si marcasse il loco, e si facessero le strade opportune, perciò li Ministri di giustitia andarono ad asportare con violenza dalli ortolani delli orti circonvicini da quattrocento zappe, cavandosi il resto dalli Magazeni reali, e furono distribuite a seicento soldati, li quali terminarono subito la sodetta opra, cje la M.S. si portò a vedere; e come qui si trova un villano di Viseu, il quale pretende di sapere scoprire le mine di acqua, e dice che nel sod.º sito di Buenos aijres ve n’è in abbondanza, così sperasi, che con l’apertura di varij pozzi si rimediarà al bisogno di d.ª Fabrica e si risparmiarà la spesa di far venire l’acqua da lontano.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 54

DOC. 43
Lisbona 25 luglio 1719
Si restringono le novità di questa corte alla partenza del Signor Don Filippo Ibarra seguita li 20 sopra il Paquebot che tornava in Inghilterra per passare poi in Francia e alla corte di Torino ove lasciò due gran Fabbriche già principiate. SM oltre alle mercedi fattegli, già avvisate l’ha accompagnato con crediti aperti per tutte le Piazze per dove passerà ordinando a suoi Ministri di tutte le corti per dove haverà da passare, che lo trattino con le maggiori dimostrazioni, corrispondenti al suo Real gradimento della sua persona et opere, havendo di più la MS per dare a conoscere al Mondo d’haver fissata l’idea della gran facbbrica della patriarcale e Regio palazzo in Buenos Ayres secondo li disegni di d° Sig. D. Filippo, due giorni prima della sua partenza, fatte piantare per tutto il circuito di sì gran fabrica (c. 182v) antenne in egual distanza e termini di pietra, e di più furono impiegati 500 soldati a scavare un fosso ove devono cavarsi i fondamenti per piantarvi un grossissimo muro, che ha da sostentare la terra di due grandi colline, le quali devono sbassarsi à fine di formare bastante piano per tutta l’opera […] e per mezzo di un contadino che scopre le sorgenti d’acqua solo con li occhi senza l’ausilio di nessun altro strumento si è cominciato a cavare un pozzo delle tre acque indicate da quello la quale già va scaturendo.
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, cc. 182r-v

DOC. 44
c. 49: Vienna 26.ta julij 1719 […]
c. 50 (inclusa):
ex Consilia Hispanico  […] Vienna 13 Julij 1719
Don P. Bermudez dela Torre
c. 51 (inclusa): traduzione in spagnolo della «Memoria per Milano» (Doc. 9)
HHStA, Portugal 6, 6-2, cc. 49-51

DOC. 45
Lisbona 1 agosto 1719
Brevemente darassi principio a spianare il sito per la gran fabbrica della Patriarcale e far la muraglia che deve sostenerlo, cavandosi intanto un pozzo per commodo del gran numero di operarij, che vi dovranno c. 190 essere impiegati, facendosi già venire li terzi de’ soldati di Peniche, e Cascais come pure si fabbricano carretti, cariole, barelle ferramenti in gran copia all’uso di Roma, mentre vuole il Re che tutto sia disposto in forma che al ritorno dell’Architetto Sig. cav. D. Filippi Ibarra si possa subito buttare la rpima pietra da Mons. Patriarca con la maggior sollecitudine possibile, mentre prima di tal tempo saranno anche qui giunte le Maestranze che si aspettano dalla Lombardia. […] Partì ieri mattina di buonissima hora il Re per Mafra a vedere lo stato di quella gran fabbrica principiata dalla sua Reale generosità, donde passerà a Sintra.
ASV, Segr. Stato, Portogallo 75, cc. 180v-190

DOC. 46
Lisbona 8 agosto 1719
Hieri per la festa di S. Ignatio la M.S. fece le sue divotioni nella chiesa di S. Rocco, e in quella mattina avanti il far del giorno la M.tà del Re si portò a Mafra a vedere il progresso di quella Fabrica, e s’aspetta qui hoggi di ritorno. Quella della nova Chiesa ideata nel sito di Buenos ayres, non ha havuto fin hora altro principio che l’avisato con l’anteced.te mia hum.ma
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 40

DOC. 47
Lisbona 22 agosto 1719
[…] Nel sito ove si deve fabricare la nova chiesa si ha cominciato a cavare un Pozzo per trovar l’acqua neccessaria.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 38v

DOC. 48
Lisbona 12 settembre 1719
[…] Con l’aviso d’essere partito a questa volta il Scarlatti con altri Musici che S. M.à ha fatto venire per servitio della nova Chatedrale, si sta qui attendendo con grande impatienza, e la M.S. gli ha già destinata una Casa grande, e nobile per il loro alloggio, e fatto prevenire tutto ciò che po’ essere neccessario per tenerli contenti.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 32

DOC. 49
Lisbona 12 settembre 1719
(c. 208 v.) Persistendo Sua Maestà nell’intenzione della gran Fabrica della Patriarcale, fa prendere varij disegni per aprire per la città lunghe strade, e larghe che conduchino direttamente sino al sito di essa; si pensa ancora di condurvi varie acque da luoghi, ed insieme si continua l’apparecchio dell’istromenti necessari per dar principio all’opera stabilita che ne sarà il fondo, forse anche prima del ritorno del Signor Canonico Don Filippo attenendosi dallo Stato di Milano 500 muratori già stabiliti. (c. 209v) Con gran concorso di popolo fu celebrata da Mons Nunzio solenne pontificale nella chiesa di Nsra di Loreto della naz itali li 8 del corrente in cui si festeggiava la natività della vergine e la d.a nazione oltre alla magnificenza dell’apparato fece riuscire più sontuosa la funzione con una strepitosa musica in tutto all’uso italiano.
ASV, Segr.Stato, Portogallo 75, cc. 208v-209v

DOC. 50
Lisbona 19 settembre 1719
 La M.tà del Re di Portogallo ritornò qui da Pedrossos nella sera delli 13 del Corr.te a tempo, che un vascello procedente da Livorno sbarcò in Lisbona li musici, che S. M.à ha fatto venire da Roma per servitio della Patriar.le. Fra essi vi sono alcuni giovani portoghesi, che colà furono mandati ad imparare il canto fermo delli italiani, manca ancora il Scarlatti con altri duoi principali che vengono per terra, e s’aspettano qui in breve.
S.M.à ha fatto mobiliare, e procedere di tutto il neccessario la Casa destinata per questa comitiva italiana, la quale parimenti sarà spesata per conto del Re sino a Natale.
Fra tanto si vocifera che siano state fatte alla M.S. da suoi Ministri delle rimostranze circa l’insuperabili difficoltà che s’incontrano per l’esecutione del progetto della fabrica della nova chiesa tanto perche si supone che l’età del Re, ancorche longamente viva come si desidera, non po’ arrivare alli moltissimi anni, che consuerà quest’opra, avanti di essere perfettionata, quanto attesa la mancanza de mezzi, de quali si crede sia d’huopo più di sessanta millioni di fiorini, onde comincia qui a dubbitarsi dell’Impresa, anzi si dice, che si pensi già ad un opra di minor spesa, e tempo, cioè di far allargare la capella Reale, e prendere in vicinanza il Palazzo più convenevole per la Residenza del Patriarca, e con questa varietà di progetti, la quale produce dell’irrisolutione, e mette sempre del tempo di mezzo, pare, che s’intenda poco a poco raffreddare l’ardore, di cui si trova acceso il generosiss.mo animo della M.S. per quella grande magnificenza delle sue Idee sempre superiori di gran longa al presente stato del suo Erario.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 31

DOC. 51
Lisbona 24 ottobre 1719
La Fabrica di Mafra si continua lentamente, sendo stati di là levati molti operarij e soldati, che vi travagliavano, e quella della nova chiesa pare raffreddata, perche fin ora non si vede di essa alcun principio. Dicesi, che non si abbandonerà affatto questo pensiere così presto, ancorche ve ne sia tutta la disposizione, affinche tutto il mondo resti prima convinto della grandezza, magnificenza, ed opulenza di questa Corte; anzi vogliono alcuni, che il principale motivo di mantenerne l’apparenza nasca dall’haver don Philippo Ivarra insinuato, che non sarebbe difficile di maritare la sig.ra Infante dona Francesca con il Prencipe del Piemonte, (c. 20) il che s’è vero viene però da pochi giudicato verosimile, che segua e più tosto si crede, che sia stata una lusinga dell’Ivarra per dar impulso a concedergli un regalo maggiore di quello che poteva sperare, ma il certo è che a tutti pare difficilissimo, che continuandosi la fabrica di Mafra si possa attendere al principio della nov chiesa, o che principiandosi questa possa continuarsi l’altra.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 19v

DOC. 52
Lisbona 31 ottobre 1719
Nel sito destinato per la fabrica della nova chiesa non si è fatto altro fin hora che aprirsi un pozzo ma tuttavia non si trova acqua a più di cento palmi di altura.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 16

DOC.  53
S.M.à non ha fin hora voluto dare licenza, che si lavori la terra, ch’esiste nel recinto marcato per la nova chiesa, nulladimeno si dubbita sempre assai di questa fabrica, e si crede che venendo li muratori di Milano saranno impiegati in quella di Mafra.
HHStA, Portugal 6, 6-2, c. 8

DOC. 54
Lettera del 12 novembre 1720 di Gerolamo Vega
Je croyois au moins pouvoir la voir à la chapelle du Palais qu’est presentement la Patriarcale mais la tribune où se met la Cour est si retirée que personne ne peut la voir, l’on m’a cependant promis de me procurer cet honneur mais je dois garder  des grandes mesures pour n’etre pas decouvert parceque q’ay ete informé que l’on avoit eu avis de Turim qu’il devoit venir icy quelqu’un pour voir la Princesse  et c’est in nommé Vanini chez qui à logé D. Filippe Juvarra qui l’à dit e qui fait que je n’ose faire des connoisances avec des gentes de la Cour […]
ASTo, Sezione Corte, Lettere Ministri, Portogallo, mazzo 3, busta “1720-1723, Lisbona, il segr. Despine”

DOC. 55
Torino 14 ottobre 1721
M.r Vanini […] le tendemain matin il vint me voir et me demanda quelles nouvelles j’avois de la cour, a quoi je respondis que ja n’en avois aucunesm dont il me parut surpris, se plaignant meme de n’avoir eu aucune lettre del Marquis de Cavatour, ne de D. Philippe […]
ASTo, Sezione Corte, Lettere Ministri, Portogallo, mazzo 3, busta “1720-1723, Lisbona, il segr. Despine”

DOC. 56
Lisbona 16 novembre 1723
Sono alcuni giorni che da varij architetti c.420v si sta delineando il terreno detto da Boa Vista ove tempo fa si meditava di erigere la chiesa patriarcale, il palazzo reale quello per mons patriarca e l’abitazione per tutti li canoniciet uffiziali della patriarcale, essendovisi portata per due volte anco la maestà del Re, onde ciò fa credere che si mediti novam.te di dar principio a dette fabriche, se pure le riflessioni, che ne hanno ritardata fin qui la costruzione, non ne impedischino l’effetto anco in appresso
ASV, Segr. Stato, Portogallo 79, c.420

DOC. 57
Il 16 novembre dello stesso anno egli nominò Alessandro Cavallucci suo procuratore a Lisbona, per verificare l'esistenza di crediti di Filippo legati anche al vitalizio concessogli da Giovanni V nel 1719 all'atto del conferimento della croce dell'Ordine di Cristo 25.
ASR, Trenta notai capitolini, uff. 25, C. Approbatis, vol. 564, cc. 495rv. Morto il Cavallucci, il 3 febbraio e l'11 luglio 1740 vennero sottoscritte due nuove procure a nome del figlio Carlo (ivi, vol. 575, cc. 101rv, 137rv; vol. 574, cc. 11rv, 14rv), riguardanti anche la riscossione di un credito dal cavaliere romano Andrea Vannini. Il 24 novembre 1742 l'incarico venne revocato a favore di Emanuel De Sande de Rasconcellos (ivi, vol. 579, cc. 400-21). Vannini che aveva ospitato Juvarra nel suo soggiorno a Lisbona dal gennaio al luglio 1719 abitava da tempo in Portogallo, dove era stato insignito dell'Ordine di Cristo, e manteneva rapporti con la corte sabauda
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